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prenderele Deputazioni Provincials ne' fazort riguardantt le_une e le oltre

St dd un mctode nterino di travaglio ull' oggerte. _

L INTENDENTE ;j
A 8ig. Sottintendent: , Depurazione Provinciale dellc Opero pubblichee Mags
gYtran Municipal della Valle.

"’.,f ‘I‘l

v - ‘
& - Trapan: It 20, Luglo 1818, _ o

J Slgmm “d : 4 Clis &

Avg:‘lomi,s E cemunicata una risoluziene di §. M de’ rq Maggte

correnle anno non meno sol siftema da tenassi in quefta parte de’ Reali

Dominj tanto su la maniera di awmimifirare 3 var) fondi addetts cosi alle” =

ftrade consolari , e provinciali, e quefto 1n conformita del Real Decreto del %
1. Febraro 1816. e regolamento de’ oo Settembre dette apno wigenti nei

Reali Dominj di ¥apoli, quanto perciocche riguarda la paiteche acbbono prem-

dere niclla coftruzione de’ vary lavor cos; la Direzione Generzle, che le Depus

taztons  Provincialt, e cio firo a. ché definitive iruzion: siane dste allo

oggetto, 10 credo essenziale di datne loro CoBOsCcenza, per intelv , coms
crgedc"ugudlmenre do:g: passare 2 loio motizia, ehe ?3‘ fggt‘uto & efse S. y
4 R. 1l Lucgetenente Generale sotto Ja datade’ a5 Giugno corrente anno

» .

‘_____h__J
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ae diede.le corrispondenti duposﬁzi&ﬁi, che fureno anche dilueidate cen =

* Minifieriale de’ 20 Luglio, provocata da me sopra alcuni at delle fiesse.
E comecché in elecuzione di dette Reali difpofiziom era necellano

dare alla Deputazione Provinemle , ed slle Deputazioni Locali un metodo di
Javoro uniforme e coordinato, ed alla contabilna di quefhs Intendeza un
plane cosrispondente di scriitusa, € ¢10 fino 2 che dal Governo non toflero
pubblicate le Istruziont definitive all’ oggetto ; cosi 0 ho creduto dar fueri delle
mterine difpofiziom all' oggetio, che passe anche alla d1 loro mtelligenza ;
invitande ctasceno 2 coniormarsi a quantoin quefio amcolcéﬁl glernake ¢

contenuto “quella parte che lo riguarda.
. ’ L.’ Intendente

BARONE Pn’:om' !

1l Segretario Generale

FraMciico FoRTUNAT®
Signore 14 YA

» SA M. con Real Rescritto de 29 dell’ ultimo seerse mese ha rimef=
¥ ye una copia del Decreto del prime Febraro 1816 e del regolamento de’
» 50. Setiembre dello stesso anwo , relative alla cestruzione, delle serade,
» offinche le disposizioni che in essi contengonsi servano di base ad un re=
’,: golamento da adatturst in questi Reali Dominy .

" Per ora, € durante I’ artuale direzione delle Strade , vuole 8 ‘M che
el Ree |

» il Direttore cofifinui ad avere I' Amministrazione de’ fondi provenienti

» gio Bririe' ma che la Daputazivni, le quali debano essere nominate interina-
» mente dall' Intenclente, in sino & che non potranne esserlo da” Consigli
» Provinciali, ne invigilino !'impiego per Jo opere che si cseguono nella
» oropiia Valle ,che le Deputazioni istesse debbano poi amministrare  eselu~
» sivamente, salye 1 coati a rendere secendo i regolnmenti, 1 fond1 addetti

% 3 gqualungue opers pubblica & derivanti @ da particolari ratizz), @ da Co-

% muni, o da fond: Provinciali quande vi saranno, rimanende alladiregione
” per quests opere la sola fermaziene de'plm o asie, € la loro esecuzione
» per rapperto a' lavori.

Ll lo comunice quests Sovrana determinazione per di lei intelligenza, e
»” per I adempimento che ne risulta . - >
" il Segretario di Stato Mimistro prefso il Luoge-Tenente Genenle

9

” @ \

> $ig. Inteudente dells Ville di %
i Trapani

MARCHESE FERRERI

'Metodo inserine di travaglio , con eui si regoleranne la Deputazione Provin=
ciale, e le Deputazions local: delle Opere Publliche , fino a che lo defimiive
Istruzion: non fiene pubblicate.

Tn‘ carichi, che fan parte del 1, Uffizie della Intendenza ‘giusta




1l ugo”la'mcnm di Servizio Iaterno imiito ui;!l-n degli atti della stessa,
non di poce momento e quelle del personale & materiale delle epere pub~

bliche Provinciali Perché quindi ed esso possa occuparseme con dignild
ugualmente , che con profitte, ¢ la Deputaziene Peovinctale non mene che *

Local conoscan le loro attribuzion: 81 & credute proprio portaie in quests
matersa tutta la possibile chiasezea, e le pid miAule dilucidazieni » 3.!“1'

feors 1l seguente metodo di lavaro.
CAPITOLO L. Y

% Del personale della Deputastonc Frovinciale, e delle Depurasions
. lecals da les dipendense.

R ART. L

L’ amministraz.delle spese Provisciali ri guardanti Opere pubbliche di fimil natue
1, ugualmente che la sopravigilanza della lore esecuzione, ¢ alfidara dal
Consiglio provinciale per legge ( Art. 182 del Real Decrete dogli 13
Ottobre 1317.) ad una Deputazione proposta dal Censiglio medesimo &

llg Maesta

t»

- ;

ART. I

Queste Deputesions ghits oié cbe teoverl nel regolamento del
20 hmm::ll .:'l‘.', ‘*ﬂl ﬂ'm w4 il Prcaidente

o da e mwmt“ﬂm&

ART. 1L .

Oltre 2d essi pud anche il Consiglio ‘destinare un Cassiere per gli,

introiti , ed esiti de’ Fendi Provimcialt gﬂta I' Art. 183. del detto Real
Decreto degli 11. Ottobre 1017,

. . .‘l‘ra Ivo '

Per I' Art. 8. del citato regolamento la persidenza attnbwila dalls
legge all’Intendente pud esscre delegata da lwi al Scgretario Genetale, ®
ed uno de’ Consiglien d' Intendenza, sempre pero smtoﬁ.a fua sopravigilanas .

ART. V.

Gli altri tre membri della Deputazione Provinciale feno scelti dal
Consiglio Provinciale, ¢ dal suo seno medesimo, ofira soggettt della Pro=
vincia i pi intelligenti, onesti, @ zelanti del pubblico beme . Lo stestO <
del Casmere . - '

ART. VI.

Siccome la Deputazione Provinciale & contabile moralmente y € mMa*
terialmente dell’ Amministrazione de’ fomdi addetti ad opere pubbliche Pro=
vinciali , cos{dessa pué prendere sul Cassiere destinate tutte guelle cautcle,

che tendene ad assicurare la di lui gestions.

-




' La Deputaziene Previnciale onde rendere pid attivala sua viggilanza so~
pra tutti 1 punt1 della Provincia dove s1 eseguono lavori proviaciali, pué farsi
coadjuvare da’ deputaziem Jocalt, deftinate in que” Comuni, che sono at-
Traversati da opere di quefta fatta, ¢ ¢ giuka I' articolo 12, del citate
regolamento, - _

y'f - ART 7111

' ‘Quefie Deputazfoni loeali sono dietro invite della Deputazione Previn-
ciale propofte dal Decurionato de’ rispettivi Comuni,1n cur s1 credono mee
ceslarie ed approvate dalla Daputazione Provinciale \

lasiansi % v'e < Capitoloh T 1. - .
Delle artribuzion: della Deputezione Provinciale , ¢
R delle Depuraziont locals .
MY, ]’ 3 i
AP ArT, IX.

& ‘i 9 W .

§i debbone diftinguere nella formazione, ed elocuzione de’ lavori pub-
blici due forte di travagli .
v, I Formazione de' piani, direzione ed efecuzione de’ lavofi 2 regola
d' are, loro mifura, vertfica, confegna, e riconfegna , proggetto di cendi=
ziont da fervir s bafe agli appalt: di cofiruzione, riatrazione, manuten~

Zloneg e i !
2 Amminifirazione de' fondi, e sopravigilanza della esccuzione dei

lavor;
4 A ¢. X WA

La prima sorta di attiibuzioni "y tutty della Direzione Generale dei
Ponti "¢ Stade, o che le opete Gieno regle, o che siemo provinciali. La
medefima pud anche dare i suoi lumi i direzione delle Opere Comunali,
ove pur quefie, pe16 ne fia richicRa dall™Intendente . .

- ArT, X1

Si appartiene provviforiamente ‘alla efla Direzione Genenle I' ammi-
wifirazione de’ fends regj per le Rrade regie detie confolari, che sono precisa~
mente quel @, che i trovano defcritte nel Parlamente del 1773, giufia una rifo-
luzione, di § A R 1L Luogotenente Generale comunicata da §. E. il Mini-
firo 1n data de’ o5 Giugno cortente anno _ 1
: ArT. X1},

L' amminifirazione poi de’ fond: addetti ad Opere pubbliche Provincias
li fi apparticne interamente alla Deputazione Provinciale,

Se le appartiene ugualmente 12 sopravigilanza , coss per la efecuzione
di tutte de opere pubbliche Provineial; come delle firade Consolari e Kegie,
la di cui spesa & a carico dell Erario.

; - ART. x| SR b enobasd, 300
8i chiamane ¢ sono opere pubbliche Provinciali tutte quelle siano fira- ‘,




. ———

de sienooedsiiiy ¢ che riguardanol o la jntera Valle o una parte di efsa, ¢ che
s esegucno goldondil provinciali propo . dal Consiglie della _V‘nlle‘ allo

Spgettoy s liLy 4 BIg w00 9 L B0 ail st ¢
| W | ART. X1V

B2 143 ne Viekule', LHe 1e dttribuzionidella ' Deputazione provinciale s

N ¢ )

giducono alle seguznlt L aliiaany
1. Sopravigilanza delle opere pubbiﬂn'c. Regie, 2 Provinciali.
o Amminifisazione de’ fondi provi ful; deftivan alle operc pubbliche.

a.’{‘)t;fi.', i "r! ftoe s01¢ .ﬁR‘l{jnf!}f:q.-‘ o) '8h 3 . ‘
In quanto alla sopravigilanza dejler _‘gpcrp;mubbliche , efsa dee diftri- )
buirla trs i suot Deputstr afsegnendo a Clascuno di efss o una opera lulia
inersp® quendola - cliehsione € le. gircoftanze ne rendane yrpofabile la
soprayretlanzs aflidara ad un sole ,Mq::}donc 1 tratti . C10 perd sempre ne’
Limiti el ipibpoaivalipsq ol oirdh s sizs/bocl silit
ART XVI

Ds Deputapione provineiale puo g:n anche qo:a_d,invar'c ds Deputazioni
locali elette nel mouo eesignato coll articalo 8.

5&.& % XV;I Iw i

O in corpo "o parzialmente , 0 10 fne per mezzo delle Deputazieni
Toc I ﬂ'n'cl!ﬂrmﬁ-hi me‘fn i lavori ‘!mdm. con

von
1y wroe e o Cplani Rabilin
giimmgne"ém“mzm” : ?’q"“ibu_t_tq le condizio=
w1 deglt appalti. : ' , ‘

-

ART XVIIL
Per le firade ed opere pubbliche provinciali oltre alle incombenze:
che 8¢fsa (2 comuni ‘colie firade cot s Jari, st dee occupare dipptu
15" Di formare gl dppalti de’ lavors secondo le best di condiziomt fis®
. sate dalla direzione generale . ,
" e 1dem di quell: ¢1 manutenzione di derti lavori. '
3. D1 venficare e certificare 10 pie dellofiato formato dall’ Ingegnero
incaricato della dreztone dell’ opera , 1 lavori cffettivamente escguiti .
4" i ‘properre @ § B al Minifizo dell’ Interne iutio ¢10 che crederd
conventente al vantaggio di Clascund opera. ' ' y

M\x XIX.

Gli appslti sieno di coftruzione, sieno di riattazione , siene di manu~
tenzE & 1inno fiin previa elibsrazione della Deputazione con tutte le sel-
lenniti dc!l1icinto, cidinate € descritte melle aftruziont numero 1. sullo
scants | ubtlco pér I esecuzioneidell’ articolo 216, del Real Decrete de~
glt 1" Oticbre ' 1517- B W30 M Y L
{ ) y 1| i o B
' m. X .
! %

L J 1 ; ¢ THININR L WPy, i 1
E’ quirdi recesfasiz conseguenza ditquanto s ¢ finora dettoy che le

4 2 5
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ettribuzioni della Deputagione Provinciale seno limitate alla semplice ese .
cuziene di ¢10, the trovast proputio dal Consigho Provincicle,ed appiovate.

da 5 M 1n erdine ad opere pubbliche previnciali ye¢ nom gia a wvartaziens
o prapofta di nuove opere ’ :

{n quefto ultimo caso pul la Deputaziene occuparsi di farme i prog~
getti al Consiglio Provinciale .

]
ART. XXI.

I’ amminifirazione de’ fondi provinciali- riguarda eesi gl introiti,che

gli esatr. ,
ART XXIL'

In quanto agl’ intsoiti, essi come & definito dalla legge articolo 17,
del Real Deercto degh 11 Ottobre 1817 4 pofsono elser ricavati,
1 Da addizione alla talsa fondiaria su tutte le propuetd esifienti nei
confini della Valle. o
e. /. Da satizzi sp i Comuni della fiefsa. ¢
5. Da alite lorte ditalse credute dal Consiglio Provineiale pid coaves
nientt al bene pabblice, - e ik LALaR

ART. XXM

Qualunqu’ essi siano, la Deputazione al principio dell’anno per mezs
zo dell Uifizio 4. dell” Intendenze fard distendere 1 notameati di carichi
di esigenza per fonar Provinctali. Questi notament: saranno dalla Deputa=

ziene 1 sessione venificatly € inmati ,
it
ART. XXIV.

La contabilita appartenente a medesimi sara’ aperta dal 4. Ufficio nel mode
fissato dal m:todo dato fueri per la contabilitd di londs Provincialt da
portarst dal 4 Uflicto dellalntendenza .

ART. XXV,

1] Cassiere Provincisle aprird su i notamenti de' carichi medesimi la come
tabiliia sua i cornspondenza di quella portata nel 4. Ulficio .

ART XXVl

La Deputazione in ogni sua sessione ordinaria, ed anche straordinaria , eve
lo @igda proprio esaminera 1 registri d contabilitdy ed i bilanci del Cas-
slere. A tule efletto sara invitato 11 Cassiere ad interventre 1n quella data se~
duta, onde dare alla Deputazione tuttt que’ lumi, che le saranno neces-
sar): ¢ld le servira per vedere 1 se I’ esazione vada 1a regola, e per
srendere sul Cassiere tutte quelle misure che crederd conducenti , oltre
¢ @il prese dall' Intendemte ecomomicamentc , 2. s la stessa esazio-



ada in corrente onde prendere fle disposizioni opppertuse a farne
parire | attrasse . 3 Per rego!ire le sue eperazieni ne’ lavori a pro-
nede’ fond: esistent: in eassa. 28

kb . sl A REPD. o Jl

Per tutte c¢i6 che ﬁgunr.da il metode da seguinil dn'iﬁlnicre nella
one de’ fond1 fi trova a sufficienza dilucidato acl citato meivde di
abilita Provinciale del 4. Utficio. '

| ART. XXV

e »

In quanto agli esiti, essi saranno fatti ‘sopra mandati ﬁrn;lti dal !
{dente , © da chi ne fa le veei , 0 da dug almeno de’ suor membri.

ART. XXIX.

La il;oﬁﬁla di questi mandati ¢ stata stabilita mel 'd"ct’to metodo dels
ptabilita . Pl 0 anikigia0s sl

3
ART. XXX

Ciascun mandste di pagamente sard stabilito iu seduta legale ,

i piese appuntamento nel we vetbale della stessa . .
| AR {0 T8 aea ol g g 11l

g AR, AR i brouaednebscinndal 00

1) medesimo men petri essere spedito, che colle regelaritd aigunri}
ART. XXX

Se si tratta di pagamento per anticipazione in vista del contratto
condizioni ¢ cautele 1n esse fissate . .

ART. XXXIIL

‘S di pagamenti a conto in vifta dello Ratino di laverl gscguiti Sattos
lo dall’ Ingegnero direttore ,e verificato da due membri almeno dells
tazione. Efso sara sempre per la semma dedotta quella secondo le rego-
urte, che dec nmancre in cafsa pel nilascio di sicurczza del lavere.

ART. XXXIV. ,

$e di pagamento & saldo su la misuga finale eseguita dall' Ingegnere
lore , venficata e certificata da due Deputati almenu, ¢ dalla consegna
epera anche flabilita colle medesime formalita, €id prro senza deres
slle condizioni ;ed a patt1 Rabiliti ne’ comtratti di appalte , che dovran "
¢ effer tenuti prefent: . &
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o ddlla:

Se di manutenzione ful certificate dell’ Iigegnefo ''verificat
putazione nel medo come fopra di essgse 42 stiada data 1n manteniment
buono fiato, ¢ di eflerst dall’ Appa tatore adempite alle necessarie riatt

ni. giiffa i contraltolah Matvss: o elura [ kb 2

15, ebgi5uk. o1 s1i8 T olbisvlih et ey e
ART. XXXill. ,

b - it e A 190 98 g

Nei mandati sara fempre fatta menzione fotto, la motata de’ documer
tutti quell richieft per cadauna spefa , ed in vifta d¢' qualt se o' ¢ di
flo 1} wilalcio; 0 .ﬂ'&h\ﬂcw- ouithias faad ..' vl '

o ..{} aon tu lj ¢ T LUE
’ fids. b Su ul } ot 4 Wik »
ART. XXXIV. b 163 5D 0

‘ Per tutto cid, che riguarda la'.contia'bﬂit'i'"dl quefta matura di .'
tanto dalla Ltendenza nel w0, 4. Viiicio, .'(Pugnto dal Cafliere i flara 3l
tedo su la contabilita de’ tendi provinciali. bt iy

ART. -XXXV. ..,

e aiteiblzioni delle Deputazioni locali emanana tutte dalla Def
zione previnciale.ilusse perd dcno seqpie Timitate alla {o'pnvi'gllania i
vori yed a dare tutte le netizie € lami neceflar) sul' andamento de’ medes
¢ lore efecuzione 5 onde rendere 1’ uno ¢ I' altra pi conducente al t

"

del 1 10 .
Musvnsr g1 !
)] . -J‘l ellug p:LJ iy 21838 1 . _F
~ Capitolo 111 ' .
! A A .
& 9ils1lue M'ﬂ“ |‘ Iauoro dc"e Demdzfoni .Provincub', o

¢ della loro. corrispendenza . .\

ART. XXXV .

‘Y2 Deputaziome prende le fue decifions in seffions fia ordinariay
ftraordinana . E . ¥
o W "I

VART. XXXVIL, "‘

Le sue scffioni erdinarie fopo fissate nella prima Domenica di ogni n

% ART. XFXVILL . y
€ tutte le volte che H

Le firaordinarie 'su 1" invito dell’ Intcﬁdcnt

wid

mera neceflario .
¢ ART. XXXIX
Tette le risoluzioni riguardants cosi la soptavigilanza , che 1’ am

I )
i 1)



Zone de' fondi devranue efser prese in sefsione]
: o W e gy 00" TR o
Cid non deroga perd -é»qu'ehe disposizieni economiche y che ' wrgenea
dell attare detiera all’ Latendentc di elser prese al momente, .
' . IR TR " ¥ IO iy, T :
: el & R&T. Xl.f.
te sefsioni dells matulopl saranno redatte in prieﬂe['s’l & fir
mate call’ Intendente; € da’ Deputati, vi “saté 4l ‘oggene un libro
ye, pifirarvi coll swrding di data tuite le sé bt « i«
AR 3 PART. XLIL II

" ‘11 Capo dels1: - Ufficio, @ chi jo rimpiazza; givf cié che & detts wel

regolamente del servipio tnterno ‘della’ Inendenza vi-faré a4 Cancelliers .
JRE }

. .ART LXIIL
it 4 Deputazione difiribvird fra sl membri § trattd 3ell¢ eperé pubbli¢
wchey che si eseg Nh?.'&‘; mlit:un de' rati mwgilera A’l ratto
eul0, serza detogate peto isenvegilaida AlLTIDUIES

aliegnatopli direl amente, ser
Csuperiormentd alla ln?l blwuiour : ¥ lar phetwt tey

. AL "
| SERETREY Lx® .
‘L4 gornspondenza sid oo Minifiii; 3ia ol Direttod Generale de' ypone
1, ¢ fuade, s1a colle Dcpmavi-..n peall; fia ‘in Ame con qua._lunquc al-

pere pubolmﬁ!‘laﬂ puriate dal 1. Uliicio del~

tro funz'onario per affari di @
la lntendenza ; ¢ bismetd dall’ lntendente

ART. XLV:

fira

olagy

y 4

solamente a ciascuno de¢' Deputati per v apera afsegnate-
e d corrispondere colle Deputaziont Jocali, & con chi
per meglho mtencrg‘lﬁl sus individuale viggilanza.

ART. LXVE |
conto forale ¢ il;atéﬁ;le da darsi dalla

Per tuttocid, che riguarda il
Deputazione , 01 Rard 2 “iocche ¢ detto mel detto metodo per la son

tabiligta del 4s Ullicios ; s .

~ E' riserbato
gli particclarnent
10 crederd oppuriuud.




ohlal o A @itlizse ; '
Merods i’ ssrittors per. In. comrabitGde fords provincialiy)
) o R ART. B .

» | 1y 98 § "y )
IJA rendits cerrifpondente a far fronte dlle spefe * provinciali é votata,
Configlio provinciale giufta cid ch’ ¢ preferitto nell’art 179 deFReal
. crero deglt rr. Ortobre 1817, Essa lecondo i deitam: delle Resso art.
-+ qffer ricavata y BBy
"0 ST g i Da addizione su la taffa fondiaria. .
# 2. Da contribuziene su i Comuni. :
8. Da contribuzione di altra forma piti eonveniente, creduts
Configlie.  *

dboi’ Htrah & 2 !ART- 1L ;’,

49 Qualunque dessa fiesi ) fard tenuto wn regifiro’ viguardante I intreite.

a votato dal Consiglio, ¢ fanzienate da 8: M. nel mede scguente. i
Al © )

|. q
y s/l | J

"y h 1 1M en L]

Esso porterd il carico di clafcun Comune della Valle, in massa 1se sia o
solo rimo & impeitzione , difiinto in piu’ coloane, se si tratti di pui, €.
col totale acll’ ultima colomna. ;

- ART. IV

B 81 aved eura di aprire i carichi menfili, bimeftrili, trimefrili ec. ee. o
proportione , che si s1a votata in ratg fisso la eluzione. Quando mo il ca~
vico fard umice, ed annuale.

| Yo ART. ¥

Quefio carice porteri Ia rubrica di debiro .
T LETART. V2.

In fronte del medefimo fi porterd nota di tutte cié che si sard introi-
tato dal Gaffiere provinciale com la data diftinta del gierno dell’ introito sul
carico di cialcun Comune. §: defignera’ col nomedi credire quetta rubrica.

i gl | ) ‘ t -‘RTI V I I-

1l modelle del conto aperto per ciafcun Comune é segnate cel N.

' ART. VIIL

Afiinehe I' Officina possa pertare in corrente quefto regifiro, essa nel
ricevere dal Minifiere lo state discusse provinciale escguira’, ¢ fara’ efegur-
re le qui eppresso segnate operazioni.




.
ART. IX.

Una copia dello flato difcusso sara’ fubite fatta legalizzare dal Segre-
 tario Generale , € quindi spedita con lettera dell’ Intendente alla perfona incar=
*/ Jeara’ da lin deg). wmitroiti, ¢ degli esiti, che per migliore imtelligenza £
i chiama qui Cassiere., o TTA Lre 90 3110
' ' b if ) } i3
. Y nl J y ’
ART. LA 4 1 4 ‘
8’ ingiungerd alla medefima i aprire il conto aperto delcrelito de~
bito dc' Comunt 1 coiniipondenza di quello tenute dall’ Lutendente.

i n & o

]

| ART. XL 20()
§i fara® tenerle dippid un libro di ricevi 2 tallone aumerato fecondo
il mocello N. 2. > .
ART. XI1.

L' ncaricato della cassa mon petra rilasciare altra sorta  di Riecevi ai
Comani , v parti’, che versano , se nen nel mode, € forma 'stabilita,

Eat ikl b Qun'ﬁ Ricdvi per esser legall dovranno sempre esser vistati dallo
Intendente i e

ART. XIv

Pzr conseguenza egli sard in eblizo, appenx intreitato il dapa=

vo di staeacre quello che spetta al Comune, o alla parte che ha versate,

di spediclo alla Officina di comtabilitd della Intendenza pel visto.

Questa nel ricevere il tallone, ne fard prender registro sul  carico
del Comune . Notera inpie dello ficflo 1| foglio del Registre, indi vi
sara apposta lafirmadel capo d' Officio, ¢ sara presentato all’ Intendente per

esser vistato . -
ART XVl

Quando 1l tallone sard state corredato i queste’ formalitd, sari ree
spinto al Cassiere, perche possa consegnarlo alla parte mieressata .

ART. XVIL

w9
I} metodo anzidetto sari fatto noto a tuttii Comuni della Valle, per
che ciascune sia nella prevenzione , che non gli sard menatd buono alcun
pagamento , ss mon sepra ricevi nella forma, € golle ritualiti fissate mei

sopradett1 articelt.




f? k¢

h | t A 2
‘[‘ ART. XV . 2

‘l:l | Oltre di queste me?7z0, ;e: é.i)n‘c‘ucre 'con esattezza gl introiti che

si fanno su i carichi ispettvi dei comuni, | Officina ‘esigera €al Cassiere.
Mdecade perdecade, o sia 18 ogni diec giorai il bilancie deglt introrti ed
esti avyenuti el corse d1 detlo tempo .

<k 4 A TR BEPRLRE
AT, XiX
{

Questo bilancio dovra essere formate da! Cassiere nel giorne sussepuente
.llh decade , ¢ spedito 1’ indcmani slla Oificina d1 contabilira , costcche
pervenga alla medesima ne’ giorni 12 22. di vgm mese € 2. del mese succelsiven

n ol IR
ART. XX.

Allorché I' Officina fi ayvedrd di ritatde n {la spedizione di qoefto bie
lancio }m‘sﬂe&%hm con icqﬂ'él"l ,"t.do:a quefto fesko non ricsca
proporma ail’ Intendente di fet eseglire per mezzo del segretimo Generaley
o di uno de’ Configheri ce!l’ asstitenza del Capo ds Uffi.10 la contata di1Case
sa, ¢ la verrfica de’ regifies del Cassiere y senza che 16 derogt sile multey
" ¢ pene’ ftabiiite . dalla Legge contro i Contsbili moresi, e negigenti nel Cas
y sn 3. del Real Decrcto deglt 11. Ourobre 1917 5 e uelie ifftuzioni N. 1.
elle obbligazioni, e della garenzia degli Uthetali. Quefii mimedf* saranae

applictt dall’ Intendente v propurione delle circoftanze .

Lo\ ¢

Venuto i bilancie , ' Officina vetificherd gl introiti co' svol vegift 1s
¢ dove sorga dubbio nel pi o mend , chiederd’al Guffiere Tutie je diluet™ ,
daziont poffibili , e fara efibin i) libro a tallone, richiamando quello frd '
talloni su cui cade 1l dubbio dalld Comune, alla quale s} trova nlaiciato.
U Tgtto €10 sara ‘cseguito con letlera del)’ Intendente , € nelle forme Ra-
bilite sotto 11 Titele dal metodo di travaglio del regelamento ‘dcl ervizio in=
II"MI ‘C"‘lﬂ‘“ﬂﬂ“ y i cha RIL Jof oy bt i s

-

e ———

e
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}
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ART. XX

Ancorché entri ne)l’ obbligo de’ Caflieri il conseguire 1 mezzi s che da’
foro 12 legge amminifigativa nel,gapo' 5 del Decreto deghi vt Oltobre 1817,
1 esazione ed incaffo de’ fondi ; pur mondimeno jla ©fiicina di contabilité do=
vri seguirne ' andamento . Ove vedra quindi, che la esazione ¢ nel tota-
le o parzialmente proceca con letezza, lo fara presente a’ a0l supertori
¢ prevocherd- 1 Weazi opportual 3 metierla 1n cotrente,

- ; ke -Bin 1 i &l & WAL e W
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. ~ Capitolo 11,
Dell’ fﬂ't; e de* regifiri per lo _ﬂu:u. B ¢ . 4 \
L ART. Xl : 5
3 Officina terrd del pari un regiftro per I' estte. 1
Y AR XIF: . ik | ‘
Quefto regifiro sard aperto articolo per articole. .
. ART. ‘X V. :

1 Ciascun articelo portera sotte la rubbrica debizo ciocche & dovuto
per ciuscun ramo di gpesa ordinato dallo fiato discufso 1n rate , o per 1=
tcr‘ secondo le circoftarze ¢ la natura delle medesime, ¢ neterit 1n fronte
sotto la rubbrica erediro | mur‘ eleguith co’ mandati nilasciatt Calle

alo
Y_ s .‘

e Lt NS A e e ¢

ART. Vi,

Ordinatori de’ fondi provinciali seno , per alcuni il solo Intendente,
per alin la Deputazione Provinciale delle opere pubbliche,

ART. VIl
" B’ ordinatote il solo Intendente per tutte le spese, che non riguar-
dano opere pubbliche , € che non st trovino avere una Deputazione ftabi-
lita dal Consiglto per dingerne la esecuzione, gufis I' articolo 18:1. ¢
382, del Real Decreto degli 11. Ottobre 1817. y '

ART viil.

E' erdinatrice la tkputulone per tutte le spese riguatdmi:‘ogeto
pubbliche . .

ART. eoy.

A Appartengeno a quelle contenute nel 27. articolo secondo lo ftate at-
‘ tuale , .
1 [ soldi de’ funzienarj delle Intendenze e Settintendenze. !
2 Le spese di mantenimento delle Officiae delle Intendenze, e Sottine
tendencze . s

3. Quelle di affitti per locali provinciali.




ART XXX

Appariengoro a qu:‘lterlchtenutc‘hcl‘l’ atticold 28 yanche secendo
fato zttuale dello fato discusso 5 le spese ael grofse mobile per 1a Intens

denza e Sotuntendenza. =
. ' ART. XXXL

 Quefle ramificazioni di spese potranno efser in apprefsd accrasciute
di altre, sppena sara fatto luogo alla Legge de’ 12 Dicembre 1815, Efse
rientrano pero sempre nella divisione principale contenuta negli ast. preces

denti,
ART, XXXl

Oltre di quefe due serte di spese, ve ne pofsend essere alcune.
/3 disposizione  del Miniftro Allora I' Intendente non fa che farme
‘eseguite 1 pagamenti su gli ordini di 8. E. D1 tal matura € attualmens
te quella per la flampa deght fiati discufst comunaliy

I 48

ART XXXI1IL | Y,

I mandati de’<oldi de¢’ funzionar saranno spediti su i ccrti‘ﬁlgﬂ
8i servizio del Segretarro Generale . Kgli tome pubblico Ministero press
se la Intendenza, spedisce in' fine di -e'inl'lln mese per I' Intendente, pel
Sotto- Intendenti y pe’ Consiglt d' Intendénza , ¢ per se il certificato d1 esi=
stenza e seivizio. 1 mede v ‘wandati e certificati diservizio sono segnatd

ce1 N. 4 ¢ 5. A 4 !
l| FRTO m‘y i

La Officina di contabilitd spedird quindi il mandate per solde

ciascun funzionario in vista 'del ceriificato suddetto. -
Di questo certsficato sarg falta menziene nel mandate medesimo selte

to la rubrica de’ documentis i

| ArT XXXV

I mandati per ispese, Officine sono di due sorth:
1. i foldi agh Uffizahi’'s di’ gasti '

N ART XXXVL

Quelli di soldi agly Uffiztalt dell’ Intendenza sarafino spediti sul ©
tificato del risyetivo capo ar' Ulficio o termin: del( art. 2o delle Istrue
ziont su1 Segretar) Goneraliy ¢ loro Segretens s essi saranno vistati da

Segretario Generale . |

]
ART. XXXVIL of
Al

: f !
v Quelle delle Sotto-Intendenze sui certificato del Segretariodellestasse




vistato dal Sottintendente.

b L]

' Ml‘l‘ xxxvins ’

| Per conseguenza saranno passati all’ Officina in fine di egni mesei *
certificati enpnciali negli art. 13 € 1 onde quefta possa spedire 1 mandati in
vista de’ medesimi .- 1 miodelli sono' gli ‘stessi N. 4 ¢ N.g = :

ART. xxxix
| } R% }

Le spesc di Gasti saranno erogate su le note de' somministratori dei
varj geneti, € vistdte dal Segretatio Generile, o dal Setto-Intendente .,

.1 ART . x¢

o .+ Di questi-ocumenti sar§ sempre fatta menzione ne’ mandati giusta
cid ehe ¢ prse.ritto nell” art 12, '

TS ¥\
, ART. Lt

PHERIATYY B (LN Ty high s '
1 mendath saranne M ﬁm,‘mwr: torza persons . Gi
mai potranno esscrlo a fwore rdinature medcsime, @ di persona 1!5:
la sua Officina ¢ dipendenza.

Ll

- { mandati dell= spese di affitto saranno spediti alle rate cenvenute .
Per questo ramo la Olficina metterd fronte 2l debito 1l titolo di
Affitto autenizato da 8 E 1) Mimstro , aprendo le rubbriche secondo le
rate in €330 stabilite . ,

" ART XLLIL

Una copia legalizzata dal Segretario Generale ne satd spedita al
Cassiere, onde questi possa prendewne regitro sul suo cento aperto in
cornspondenza di queilo dell’ Zatendente.

. 1
‘I-' + i '

'..“KRT. XXXXIV.

Le spese di grosso mobile si eseguono su mandati spedit1 dall’ In
tendente e Deputazions Provinciale .

ART. xxxxv.

Questi mandati si rilasciano su i seguenti documenti |

1 Leltera Minisrersale ‘di autonzzazione alla spesa .

o Metedo per la esecvzione delle spese eontenute nella lettera me=
desima, ove sia fatta in economia : come sarebbe Nota del semministrato=
e di clascunasorts di oggetti, giudizie del perito col visto della Depus

: ¢ 9

3




-

tazione e Segretario Generale . 2 st %Y Gl

s Ove por la létiera ministerisle ordini di farsi la spesa colle

formy!na richieste dalla legge, sllora saran necessary turti gl atth diap.

+  palte su la perizia ordmata ed, apprevats dal Min‘stro pe’ pagamenti 1n

cconto . 1 pagamentt finaby richicceranne dippiu la perizia di esser gli oggetti

nella qualita secondo la ceavenzione per appalto, € ' atto di conscgna fir-
mato dalla Deputazioge . :

| | Capito]o i ¢ o g
A 5 Dul vegiflvo di cafis ¢ e mahdani;

"ART . xvie,

L ‘Offieina di contabiliti terrd in fine 1l regifiro detto di cafsa, @
quelle de’ mandat, ) § o
ART. xevim.

.. Nel prime saram riportati in corrispondenza de’ conti aperti per I’ ine
_ troito ¢ per ' esito ¢ 8¢’ bilanci per decade , che spedisce 1l Cafsiere , le some
e latrottate ‘e gliesiti fath su le fcfse, '
ART. xt.!l-

R Quefio regifiro bﬂheudo il medello N, .
' : .9 " ART. gy
Nel secondo saran riportati secondo 1 ordine di spedire i mandati,

colla indicaziene del capitolo ed arucelo cui appariengono. Eifso sard
secondo 1l modelle N. 7. i :

i ¢ ' Capitolo IV,
' Della’ corrispondenza dell' Qfficio della contabilite col Miniffers:

v

ART. &©t. 7

L1 legge si trova di aver fifsato, che I' Intendente amminifira le ren-
dite ¢ spese provineialt sotto gli ordini del Minifiro a norma delle fiate
disculso articole 181 . del Real Decréto degh 1. Ottobre 1817,

ART. Lis.

) l em lmpoﬂl . : ;
3 Conoseenga degl’ introiri da darsi al Minifteo . ¢
2. Aulotzzazione ad crogarné le spese ne' terinind dello fato discufso,




ART. Lifi.

' Ia Officina 31 eontabilitd awri cura di far Tvenire al Minifiro nei
priavi giornt del mese il bilancio degl’ ntroiti ed esti del mese precaden-
te . Quefto brlancio sara ricavate dal regiftre di tafsa; c 3ard redatte ses
tondo il medello N. 6. " 5

, ART. LIV. .
o . s IWY 35 ) ST RRI W o
Defsa non ispedira mandato se prima non mé abbia farti prevenzionsé
al Minifico, ed ottenuta autorizzazione ad erogite. i tegoleta guindl
nel seguente modo ;
ART. 17
: o ' . S 3w dael o A
« . Pc'soldi de’ Funzionarj della Intendenza e iotto-Intendenze spedird in
fine di ogni mese a S E. lo st:to secondo 11 modello N. 8. col certificato
d1 setvizio , ¢ df esistenza fegnato dal Segretario Genersle ; ¢ proceders

alla spedizione de’ mandati sppenancavia 1' Intendente ficevute 18
wirgolid . < | i
" o : “. "

. s AR 2P .
- A ol TTED e T TR T A :
e’ anlah dells Segratarla dell Intondenia ipbiid €ome sl articold
precedente 1o stato degll Ulfiziall coh le somme ca#rrispondenti per lore
averi  certificato in piede dal Sagretario Generale giusta il modello N. §:
tamoiate le cose ;. che debbono esserlo. ' ' .
ART" LVII.

B R R ——

_ Pe soldi delle Segretarie delle SotrosIntendenzs ipedwi lo stato éeg!l
Uifiziali di crascuna di esse certificato dal Softo-lntendente & wvistito dal
Segretario Generale

ART. L¥IIL | o 4 ;
! o St , : L ‘_‘ .'- ) ': . - A e W B
« . Per tutti gl altri articoli di spese se lll‘éﬁli prima‘ consapevole §.E.
dal i Ufficio, e deve ne sia venuta I’ Autoniz, se ne passers copia :
me al 4; Olficio ;1) quale spedira i mandati in vista della medesima .
RS AR U y :
ART., LIX

1

F ' 1 v -.-.:'.I"-‘<l‘- “-I'o‘
. L'art; destinato per un ramo di spesa non potri essere invertite ad 3l
tro' ramo, semza la superiore  autorizzazione. In  rutte le circoftanze ; !
cut la somma portata 1n ur articolo non sia sufficiente, I' Officina propor=
ri 2 S E con rapporte fatro dall’ farendente I' invertimente € Az atten-
dera l¢ supenon_.l.‘dpgonz'.wn,- g it _— i )

L



. ART. LX.

Que guefte siemo per I' affermativa noterd sette la rubbsica credite
dell' articelo mvertito [ autorizzazione asuta, e pifsera sotte quella di
~debizo dell’ arricolo, che si acg’r_csce,ia semma cerrispdndents. |

Capitolo V.
. Dei coild monele. o Seterielé .

. . g
J ry e . ART. LXI. H
J . a5
I Intendente dec 1m ogw anno, precisamente alla riunione del Gon-
siglio Previneiale, presentate at medésimo 1l conto morale degl intromi
e delle spese di cut eglie flato ordinatbic , ¢ c10 seconde I articolossg.
,Mel Decrsto degli ar. Outebre 187 : . '8

i TR i

N SR o o it ART,  BxIE N

11 conto morale non ¢ altro, che un rapporto amminifirativo, .che fa
I' Intendente al Consiglio suls metodo tenuto nell’ amminifirazione de’
fondi  Efso comsiftera dunque nel {ur conoscere 2l Consiglio 1. lo fiae
to degl' introwy, le somme incalsa‘e, le refle, ¢ le Comuni, che le dcbe
ne , 1 meiz1 adopraly pes farle scomparice y 3 molivt, che han dato luo~
20 al. r.tardaﬂdqlla_lmo csazione . :
8 Quallo degl’ esiti, indiehera 1 resultali oftenuti, e tutte le ragi
mi, che avran determinato ' Intendente o dimandare 1" invertiento di
qualche articole, ATRAE A1
3. I eumso morale portera h_ﬁm la ricupitolazione degli avanzi, se ve
Be sleno yarticelo peracticolo, @ del deficit sullo fate disculso anche ar

‘ﬁ’lﬂ per arlicolo . &

ART. LXIIl
"= )
La Deputazione Provineale dee eguzlmente al Conmsiglie il
conto . moale per gl’ intromd , ed esmtr riguardanti le. opere pub-
iche., Delse sara redatio, come nell’ articolo precedente. -

s Bl

ART  LXIV. .

Olire del conto merale da darat dall Intendente al @onsiglio Provi-
eisle’, 3 dee dare dal imedesimo anehe 1l conto materale al Consigho di
Intendenzay giustal 1" art 186. del detto Real Decrete.

) /i - ART. LXV
N X 4 VIl e J )

A Questo conte com’ natwiale siguarda g anteoiti e gli esiti ‘fatti, le




T TR A IR, i . A . S “M_}

teliz a conseguire, ¢ gli avanzt in cassa)

pao P
' ART. LXVIL
] } [ J FioAA <
La ruldce mtroito gortera 1
semme incslsate, lo reste ad coigere se ve me sieno . (Questo conio sara gu-
stificato col libro de’ ricev: a tslloae , per conseguenza a canto dlﬁ:&u'
DA svmma nicassala s1 neicra’dl numiero del tallone, chie v cornifponde .
oy b s 6 F
i ' 3] B \{, J Ak'l-' Lx’no L]
. . ot - 4 o,
Quella dr esito sare giuRificata con tutts 1 docament:, che han servito
alla contabtlita® per la spedizione ¢’ mdndatt sh ciascuna Spesa, miuno

eiclusu, . b .
youl WOk ART BXViL

\
<

g o PR Y
'] [ B | i

ratizes. di ciascun Coimmi, le

Quefti décumentt saranno faliati, € cueiti in volume, a canto aeiaw .

Seunx partita di spesa 1 segaerenno 1 numeri de’ fogls corriipondent: dei
decomeatr, che la gutilicano , ¢ quellt cel veolume, cut sone 1nsarts,
Lo LAt ¢ g ' 4

; 1

SOE iU OGN L XD e tp 8 iy, FtalY
. |

R P A & O Ll .
lo sieflo avia’ luogo pe! conti materiali da darsi dalla Deputatazios
hf"‘”ﬁi"ﬁ"'ﬁ,f'a?*f.i% ‘ﬁ“"‘;ﬂ*“i}h.- SR lt
,’[ lewnn .‘mf;:Mfiai? con redait saranne reeati sl U!h?d‘ﬂé’nﬁglio

nicndenza, per 18" aleuilivae

; Capitolo VI. .
et il A T R
Del proggerre drllo Jlgre ﬂucrxfn sufsccutive, _ |
' ART.  LXXI |

»
{ 0 R, . i300 R L.t ey g A b
Come ¢ ste'o determinato el regoln 0. di servizie ,:ntcmlde_ltg.{mcn-,
denzi cusflo lavere e'di‘entrambn gl %iali 1. ¢4.€C10 per la repions
che mentre | anocorosce 1 motivi dells spesa ed i bisegni dell’ Ammini-
#iozions Polvimcale, I altro sa con dats certila quantitd delle soame

erugaic ¢ per quall oggeitr . '
. ART. LXXI1

Ds ci0 51 vede, che 1 progetto dello $tato diseusse non ¢ altre che
il 113ultato del cunfiunte irale somme e gliesitt vorati mell’ anno preceden=
Te. co’ busegni , che I Amministratore 1 capo ha conesciuto nel corse
dell’ anno essere imdispensabili 1 @ quefte per poter servire al Confighio
Provmeide di gudi nel votare 1 fond: cerripondenti.

-




ART. LXX1

Desse nri quindiredatts in medo da comiuciat'dall’ Tntroite liscians
dole in bianco, peicche si appartienc al Consiglie di votare la sorta i
¢entribuzione per formarlo.

N ART. LXXIV.

In quanto all'esite art. per aticelo si portera ‘la spesa votata melle
anro fpncedcntc y imdi quella magiore © minere , chesi proggetta tiran®
dola fwori, .

*  ART. LXXV. _
Sotto a ciascun articelo in ferma di mota sari enunciata la ragiens,

che induce I'lutendente a variatne la somma .

¢ ART. LXXVI,

Ove vi siane de’ nuevi Articoli di spese, questi saram tiratifueri ed
in pie @i clascune di essi sard netate il metivo di questo accrescimente.

" ART LXXVL

11 proggette cosi redatto sara firmate dall’ Intendente, e depositate
] Consighoper la fissazione delle stesso a termini dell' art. 46, del dsig
te Real Decrate . 8 v '

. ART. LXXViL.
Il metodo, di cui si e fatta parols in rotr i precedenti erticoli, pos

tendo efser benfsimu adattato alla centabilitd de' fond: proviaciali deflinati

t opere pubbliche, la Officins di contabiliti e la Deputazione Provincia-

f: la regoleranno in mode che vi s1 uniformi, avuto perd riguardo alla dis

versitd dell’ impiego , e de’ rapporti, ‘pl' quali la Deputazions @ in gorrie
pe

spondenza cella Direzione Genesale de’ penti ¢ frade:
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AL NUMERO Viil.

ERRATA

N 77. Si ayvisa che tutti gli
Rabtiimenti pubblici seno

v 6. a 7. della Circol. =~ eche
perderebbe interamente , farebbes
10 di pelo

v.7. co' mezzidell’ arte de’ farmaci
v. 1. a cosi bzme intesi iftruzieni

v. 27 ¢ 28, di detti lueghi 2
buon conto uella statistica de’ me=
desimi

w31 quindi rimesso . Questo mi
‘sara dirctlo

v. 36, della nomina degli artuall

.
(‘ v 46 ¢ 47. 1l numero degli
ammalati; quelle di tuili gl' 1m®
pregati

Mdd3llo N. : Rubbrica Deno=

. *
‘minanehe &d atiribuzione di cla®
scuna

Rubbrica -- Coguomi e nomi de*
gl attuali

K. 7. Relativo agli esiti

v 7 riflmscono poi sempre sul
ecnsumo

v. 2t la tubbrica cerrispondente
I' spoteca che potra gravilare un
dato tonde

CoRRIGE

Si avvisa che comprendendosi gli
Ospedali 12 pubblici fabiliment1

essi fono

¢ che perderebbe interamente, ®

* le sarebbero di pefo

co' mezzi dell' arte, de’ farmaci
a cosi ben-intese iftituziont

di detti luoght, a buen conto quan=
to I' avere la stalistica, per Qif
cusi, de’ medefimi

quindi rimesse con un rappeorto

Della nomina degli attuali Ammi-
nistiatornt

1l vrmero degli Amminlstratori,
que lo di tutri gl aita impiegati
swialicinl

Denominazione ed attribuzione di
Clascuna carica

Questa rubbrica segue immedia-
tamente quella della denominazie=
me della canca

Relative 2 ‘pesi e debitl annuali

. fifluiscono per sempre ad acéree
s cre 1 daz] di censume

12 rubbrica corrispondents . 8' in=
dichers cippid I’ spoteca, che po-
tré gravitare sopra di um dato fonde
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